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Morcio la  

Gesù, la missione che affidi ai tuoi discepoli è 

gratuita, è il segno dell’amore. Del resto, non si 

può far pagare agli altri quello che si è ricevuto 

in dono. È un dono la Parola che hai posto sulle 

loro labbra, un messaggio di speranza che rivela 

il disegno di Dio. Il Padre è qui, è presente nella 

nostra storia attraverso te, Gesù, che sei il suo Figlio ed è me-

diante la tua carne che vuole raggiungere ciascuno di noi. Dio 

non ha secondi fini, obiettivi da tenere segreti. La sua finalità 

è chiara: liberare le sue creature da tutto ciò che le deturpa, 

imprigiona, rovina la loro esistenza. Il suo è dono di pace, di  

gioia; è così che Dio mostra di prendersi cura di loro. 
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 Nella prima lettura troviamo il racconto 

dell’arrivo degli Israeliti al Sinai, momento fon-

damentale della storia di Israele, e inizio di una 

lunga sosta ai piedi della santa montagna. Lì per 

la prima volta viene prefigurata un’alleanza con 

il popolo che sarà alla base dell’identità stessa di 

Israele, il quale diventerà «proprietà particola-

re» per il suo Dio. Nella seconda lettura Paolo 

con un ragionamento basato sull’esperienza 

condivisa dell’amore di Dio, manifestatosi in Cri-

sto e nel dono della riconciliazione, invita i Ro-

mani a non temere l’ira di Dio, ma anzi a gloriar-

si in lui, forti del suo amore e delle grazie scatu-

rite dalla morte in croce di Cristo. Il vangelo 

presenta l’invio dei Dodici e i loro nomi. Lo sco-

po della missione, che nasce dalla compassione 

di Gesù di fronte alle folle «come pecore che 

non hanno pastore», è quello di continuare 

l’opera di Gesù. I discepoli sono chiamati a dire 

ciò che hanno sentito dire da Gesù e a fare ciò 

che hanno visto Gesù compiere. 

                                         da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            III  Settimana del Salterio 
 

Sabato 17 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Marcello ~ Ciaroni Maria ~ Mirella ~ 

Maria e Dino 

Domenica 18 XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

   ore 08:30 Def. Famiglia Pierucci 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 19 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 20 ore 08:00  

Mercoledì 21 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 22  
ore 08:00 

 
 

  
 
 

Venerdì 23 ore 08:00  

Sabato 24 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Barcelli Iolanda ~ Lazzaro Maria 

Domenica  25 XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30 Fam. Vagnini ~ Giovanni ~ Francesco   

    
ore 11:00 Pro Populo 



«Gesù, vedendo le folle ne sentì compassione».Tutto ciò che segue è generato dalla compassione, termine 

di una carica e intensità infinite: il Maestro prova dolore per il dolore del mondo, il molto dolore dell'uomo. 

Gesù è la compassione, il pianto di Dio fatto carne. Piangere è amare con gli occhi.«La messe è molta...» 

Ciò che il suo occhio guarda non è lo sterminato accampamento umano dove ha piantato la sua tenda, ve-

de invece molti raccolti di dolore, tante messi di paure, e greggi di pecore sfinite perché non hanno pasto-

re. La sua risposta è un dolore che lo prende alle viscere. E chiama i dodici e lo affida loro: dovranno pre-

servare, custodire, salvare la compassione, il con-patire, il meno zuccheroso dei sentimenti. Salvarlo e se-

minarlo nel mondo, attraverso sei azioni: predicate, guarite, risuscitate, sanate, liberate e donate. La mis-

sione è duplice: predicare e guarire la vita, o almeno prendersene cura. E il rapporto è sbilanciato, uno a 

cinque. Cinque opere per guarire, una per narrare. Per proclamare che «Dio è così, si prende cura e guari-

sce. Dio è vicino a te, con amore”» Forse ci saremmo aspettati una risposta più risolutiva al dolore delle 

folle, un soccorso più efficiente: perché il Signore soccorre la fragilità dell'uomo con la fragilità di altri uomi-

ni, anziché con la sua onnipotenza? Perché Lui interviene per i suoi figli, attraverso gli altri suoi figli. La ri-

sposta di Gesù alla sofferenza del mondo sono io. “Dio salva attraverso persone” (R. Guardini). «Pregate il 

Signore della messe perché mandi operai»... e capisco: “manda me, Signore, come operaio della compas-

sione, raccoglitore di dolore. Manda me come lavoratore della pietà, mietitore di sofferenza; manda me, a 

mangiare pane di pianto con chi piange, a bere calici di lacrime con chi soffre, a lottare con tutti contro il 

male. Manda me, Signore, con mani che sostengono e accarezzano, con parole che fasciano il cuore”. La 

compassione di Dio spezza lo schema buoni/cattivi, meritevoli o no. Posa due binari sui quali andare oltre i 

deserti aridi del paradigma buono/cattivo: sono le mani della pietà e le labbra della preghiera, che rendono 

l'amore cristiano ciò che deve essere, un amore sempre meno selettivo. Ogni figlio di Dio che ha bevuto 

alla Fonte Amorosa della vita, merita di bere un sorso al mio piccolo ruscello.«Gratuitamente avete ricevu-

to, gratuitamente date». Scandalo e bellezza: Dio non aspetta di essere riamato, intanto ama; non attende 

di essere ricambiato, intanto dona. Gesù è il racconto di questo Dio inedito, passione di compassione, an-

nuncio che solo un amore senza condizioni può generare amanti senza condizioni. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
 Le sei azioni affidate agli apostoli per il mondo 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

Le offerte raccolte nei giorni  

di sabato 3 e domenica 4  giugno 

destinate per il mutuo acceso in occasione  

della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 341,21 

 

RENDICONTO ANNUALE MUTUO 
 
Al 07.06.2023 sono stati pagati: € 31.050,00 
Residuo da pagare: € 18.950,00 
Il mutuo sarà estinto a dicembre 2026 

Festa Parrocchiale 2023 
Resoconto  

 dalle buste, in totale, sono stati raccolti €1135,00 
  
- Concerto della Banda € 800,00  
- SIAE    € 163,81 
- Bibite e dolci  € 160,00 
 
        Residuo € 11,19 
 
Pesca di Beneficenza € 209,00 


